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GESÙ CRISTO È DIO
del sac. dott. Luigi Villa

T ra i “Misteri” che  Dio ci ha ri-
velati, il principale è l’unità
della Trinità di Dio, rivelataci

da Gesù Cristo. Il mistero, dunque, è
che Dio è Uno e Trino. Uno nella “na-
tura” e trino nelle “persone”.
La natura di un essere è ciò che esso
è; ad esempio, la natura umana è l’u-
nione dell’anima col corpo. 
La persona sta nell’essere, il princi-
pio che agisce, ossia gli “atti” dei quali
è responsabile. Quindi, la Persona è in-
dividuata dall’io: «Io sono “io” e non
un altro».
In Dio ci sono tre Persone, uguali e di-
stinte: Padre, Figlio, Spirito Santo.
Dunque, Dio è Trino.
Le tre divine Persone hanno la stessa
natura divina. Quindi, Dio è “Uno”
nella natura, ed è “Trino” nelle Per-
sone.
La “Trinità”, perciò, Padre, Figlio e
Spirito Santo, avendo la stessa natura,
sono tutti tre eterni, onnipotenti, per-
fettissimi, infiniti, e sono uguali: come
è il Padre, così è il Figlio, così lo Spi-
rito Santo. Ma sono distinte: cioè: il Padre non è il Figlio,
né il Figlio è lo Spirito Santo. Inoltre, queste divine Perso-
ne sono indivisibili; dov’è una, vi sono pure le altre due.

S. Atanasio, Dottore della Chiesa, nella formulazione del
mistero della Trinità ha scritto: «Tale è il Padre, tale è il
Figlio e tale lo Spirito Santo. Increato il Padre, increato il
Figlio, increato è lo Spirito Santo. Immenso il Padre, im-
menso è il Figlio, immenso è lo Spirito Santo. Eterno è il
Padre, eterno il Figlio, eterno lo Spirito Santo». Uno solo è
l’increato, uno solo l’immenso uno solo l’onnipotente.
«Il Padre non è stato fatto da nessuno, non è stato creato
e neppure generato». «Il Figlio viene dal Padre soltan-
to, non fatto, né creato, ma generato». «Lo Spirito Santo
viene dal Padre e dal Figlio, non fatto, né creato e neppu-
re generato, ma soltanto ne procede».
Illuminato è anche il detto di Bossuet: «L’anima umana
rispecchia la SS. Trinità. Simile al Padre, la natura
umana possiede l’essere; simile al Figlio, essa ha l’intel-
ligenza; simile allo Spirito Santo, essa ha l’amore».

GESÙ È DIO

Gesù Cristo è la seconda Persona della
SS.ma Trinità, uguale al Padre e allo
Spirito Santo. Per comprendere che
Gesù è anche Dio, va studiato il secon-
do mistero della nostra religione, ossia
l’Incarnazione del Figlio di Dio.
Un Dio che si fa uomo!.. La seconda
Persona della SS.ma Trinità che, pur
restando vero Dio, cominciò ad essere
anche uomo! 
Gesù Cristo, Dio e uomo, ha due na-
ture: la divina e l’umana. Le due natu-
re in Gesù Cristo sono unite in una so-
la Persona. Nella seconda Persona
della SS.ma Trinità, Gesù non ha due
Persone, la divina e l’umana, altrimenti
si avrebbero due esseri, un dio e un uo-
mo, poiché Gesù non avrebbe avuto un
valore infinito, e ciò avrebbe reso inu-
tile la Redenzione.
Un altro lato del mistero dell’Incarna-
zione è che le tre Persone divine sono
uguali e inseparabili, ma si fece uomo
solo la seconda Persona. Il Padre e lo

Spirito Santo non presero la natura umana, però, la prima e
la terza Persona della SS. Trinità rimasero unite a Gesù
Cristo nella sua vita terrena, perché una Persona Divina
non poteva separarsi dall’altra Seconda Persona. 
Gesù stesso lo spiegò: «Se non faccio le opere del Padre
mio, continuate pure a non credermi, ma se le faccio, an-
che se non volete credere a Me, credete alle opere, affin-
ché sappiate che il Padre è in Me ed Io sono nel Padre»
(Gv. 10, 37).
Dio-Gesù intervenne a dimostrare la Sua divinità con
tre prove: la “Profezia”, il “Miracolo”, la “Santità”.

1.     LA PROFEZIA

La profezia è un miracolo di ordine intellettuale, e con-
siste nel predire e conoscere avvenimenti futuri assoluta-
mente imprevedibili con i mezzi naturali. Solo Dio può co-
noscere infallibilmente il futuro, essendo Egli onnisciente
e onnipresente. La profezia, perciò, quando si è realizzata
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è detta “Rivelazione”, segno manifesto che Dio interviene
ad avallare ciò che ha detto o fatto il Suo inviato, Profeta.
Ora, Gesù ai farisei, che conoscevano bene le profezie che
credevano ispirate da Dio, disse: «Voi andate investigando
le Scritture perché credete che in esse c’è la vita eterna,
ebbene, sono esse che testificano in mio favore» (Gv. 5,
39). Ed ecco le prove:
– la sua discendenza da David;
– il tempo della sua nascita (Genesi 49, 8-10);
– prima della distruzione del Tempio;
– che la sua madre sarà Vergine: “Ecco, una Vergine con-

cepirà un Figlio” (Is. 7, 14);
– il luogo della sua nascita: Betlemme di Giuda (Mc. 5, 2);
– nella sua vita: sarà un Legislatore, Fondatore di un nuo-

vo patto con Dio e gli uomini; Sacerdote e Vittima, umi-
le e mansueto; Salvatore dell’umanità;

– farà miracoli e si offrirà alla morte per i peccati degli
uomini (Isaia);

– entrerà trionfalmente in Gerusalemme (Zac. 9, 9);
– sarà venduto per trenta denari (Zac. 11, 12);
– sarà flagellato e coperto di sputi (Is. 50, 6);
– sarà trafitto nelle mani e nei piedi (Salmo 22, 17);
– sarà crocifisso (Zac. 12, 10);
– gli sarà dato da bere fiele e aceto (Salmo 68, 22);
– le sue vesti saranno divise e la sua tunica sarà sorteggia-

ta (Salmo 22, 19);
– la sua carne non conoscerà la corruzione (Salmo 15, 10).

Tutte queste profezie si sono attuate solo in Gesù Cristo, in
un rapporto intimo tra Divinità e Nazareno. Questa prova
garantisce che Cristo è Dio, realmente Dio!

2.     I MIRACOLI

I molti miracoli di Gesù sono la seconda prova indiscutibi-
le della sua natura divina. «Se non faccio le opere del Pa-
dre mio, continuate pure a non credermi, ma se le faccio,
anche se non volete credere in Me, credete alle opere, af-
finché sappiate che il Padre è in Me ed Io sono nel Pa-
dre» (Gv. 10, 17). 
Guarendo un paralitico, a Cafarnao, Egli afferma: «Ora,
affinché sappiate che il Figlio dell’uomo ha, sulla terra, il
potere di rimettere i peccati, alzati – disse al paralitico –
prendi il tuo letto e va a casa tua». 
È chiaro che Gesù compie miracoli perché l’uomo creda
alla sua divinità.
Il miracolo, in genere, richiede cinque condizioni:
1 una malattia organica con prognosi fatale;
2 nessuna terapia medica in atto, efficace;
3 guarigione progressiva e rapida;
4 nessuna convalescenza;
5 nessun ritorno al male.

Poiché Dio non può ingannare, con i suoi miracoli viene a
garantire che Cristo è Dio, veramente Dio!

3.     LA SANTITÀ

Quando muore una persona straordinariamente virtuosa,
eroica nella pratica delle virtù, si inizia il processo di bea-
tificazione. Si esaminano gli scritti, la vita e si prova che
egli è stato eroico nella fede, nella speranza, nella carità,
nella giustizia, nella fortezza, nella temperanza, nella pru-
denza. Allora, viene dichiarato “Venerabile”. 
Dopo, se Dio opera, per intercessione del Venerabile, due
miracoli, gli vien dato il titolo di “Beato”. Alla fine, avvie-
ne la canonizzazione, atto definitivo del Sommo Pontefice.
Con questo, è evidente che la canonizzazione ha come au-
tore Dio! Allora, quando si hanno quelle tre prove: la Pro-
fezia, il Miracolo, la Santità, si è sicuri che il Vangelo e i
Sacramenti sono verità integrali, e che solo la Chiesa cat-
tolica è la depositaria della verità integrale e dei mezzi più
sicuri di santificazione per dare attendibilità alla divinità di
Cristo.

LA CHIESA DI CRISTO

Se la Chiesa di Cristo è formata dalle due nature: divina e
umana; la prima eminentemente soprannaturale e indefetti-
bile, che è Gesù Cristo in persona, e quella umana, defet-
tibile, composta dal clero e dai fedeli, ci domandiamo:
com’è possibile che i nemici di Cristo e i traditori all’inter-
no della sua Chiesa possano distruggere la Chiesa cattolica
che, in essenza, è Gesù Cristo in persona?
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“UOMINI-DIO”
contro

L’ORDINE DI DIO
del prof. Francesco Cianciarelli

COVID ET IMPERA

I l condizionamento operante è un metodo di appren-
dimento che si produce tramite l’associazione di
rinforzi (piacere) e castighi (paura), per generare

o inibire un determinato modello di comportamento.
Questo processo, scoperto dalla psicologia nella prima
metà del Novecento, è entrato a far parte della cultura e
del linguaggio popolare con il binomio lessicale “il ba-
stone e la carota”.
Nel periodo che stiamo vivendo, tale principio risulta
quanto mai utilizzato come subdolo strumento di do-
minio dalla grande élite finanziaria internazionale,
con l’unico scopo di sfruttare le risorse vitali del piane-
ta senza alcun tipo di regola etica o morale. Un altro si-
stema messo in atto per esercitare controllo, orientando
gli schemi di condotta delle masse, risponde al concetto
del “creo il problema e poi offro la soluzione”.
La diffusione del Covid-19 , con l’imposizione del rela-
tivo vaccino, ne può rappresentare un perfetto, perverso
esempio. Le fila di questa operazione sono condotte
mirabilmente da un patentato criminale di nome
Bill Gates (il quale ha molto appreso dal nonno Wil-
liams, già inserito nella “lista paga” dei Rockefeller).

Dopo aver imparato dall’informatica, come si posso-
no infettare i sistemi operativi più avanzati, si è la-
sciato impossessare dall’idea maligna di trasferire
le stesse tecniche all’interno della macchina biolo-
gica umana, al fine di renderla per sempre dipen-
dente dai suoi antivirus!
Fabbricati in laboratori privati, al riparo da ogni pro-
tocollo o autorizzazione, essi sono stati propugnati ai
governi delle Nazioni come l’antidoto salvifico con-
tro la pandemia, nonostante siano risultati vani gli
sforzi di alcuni importanti medici e scienziati, i
quali hanno cercato in ogni modo di dimostrare la
loro pericolosità: senza dover scomodare il Premio
Nobel Luc Montagnier, possiamo citare, in Italia, il
prof. Tarro (altro Candidato a Nobel), Montanari,
Zangrillo, De Donno, Bacco, Amici, Gatti, Nisticò,
Renuzzi, Torella , Rainò, ecc..
Il piano di Bill Gates ha avuto terreno fertile grazie alla
complicità di istituzioni ed organizzazioni Statunitensi,
Canadesi, Cinesi, Francesi, Australiane.
Dal Laboratorio Cinese a Wuhan è stato rilasciato “un
banale virus influenzale ibridato con proteine HIV”,
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affinché fosse bassamente letale ed altamente contagio-
so. É stata ritardata – volutamente –  la notizia di tale
fuoriuscita,  perché potesse diffondersi quanto  più pos-
sibile in tutto il Globo (le prove che il contagio fosse
già pianificato possono facilmente trovarsi in rete).
I “media” di ogni Paese hanno completato l’opera e
lo fanno tuttora, instillando dosi tossiche di informa-
zioni 24 ore al giorno – come non è mai accaduto –
sul “carogna virus”, quasi che si trattasse della
più grande sciagura di tutti i tempi. Una gran parte
dei deceduti, poi, si sarebbe potuta salvare, se i me-
dici non avessero rispettato gli “ordini” arrivati
da Roma, “intubando” con potenti “ventilator”
dei cittadini che già arrivavano negli ospedali in-
deboliti da patologie pregresse (= tumori, ictus, in-
farti, leucemie, incidenti, bassa pressione, ecc.). 
Altro aspetto inquietante è stata la decisione di “cre-
mare le vittime”, cioè negare una cristiana “sepoltu-
ra”, proibendo di fatto le “autopsie”, per poi di-
chiarare le cause del decesso da “coronavirus”!
Eppure, ogni anno si consumano nel mondo circa 60/70
milioni di morti per Fame ed altrettanti per Aborti. 

Ma nessuna commissione di esperti ha avuto la decenza di
raffrontare tali dati. Neanche sui Giornali e nelle Televi-
sioni il problema fa notizia, se non in qualche accenno
sporadico dal sentito marginale!
Il motivo per cui: politici, studiosi, ambientalisti, giornali-
sti ed opinionisti del main stream abbiano messo a tacere
completamente (qualora ne fossero mai stati possessori)
l’ardire e l’ardore di cercare per proprio conto e segnalare
certe verità, invece di vomitare le stesse frasi a mo’ di
mantra ossessivo, risiede nel fatto che la Stampa Mon-
diale è concentrata nelle mani di sole ‘5’ grandi Agen-
zie, tutte influenzate da quei potentati economici che do-
vrebbero essere piuttosto da loro denunciati.

UN  PO’  DI ECONOMIA

A questo punto qualcuno potrebbe chiedersi:
1. Ma perché avviene tutto ciò?
2. C’è una soluzione per eliminare la Povertà 

sulla faccia della Terra?

La risposta alla prima domanda è tanto semplice quanto
sconvolgente: Tutti i Popoli del Mondo sono indebita-
ti verso le Banche Centrali (cui hanno delegato la so-
vranità di produrre moneta), ma non esiste un solo va-
lido motivo che giustifichi tale condizione.
Per la seconda domanda esiste un tipo di risposta interna
che prende origine da una presa di consapevolezza  sulla
sacralità dell’essere umano, quale risorsa unica e irripetibi-
le per sé, per gli altri, in unione col sistema in cui è inseri-
to. La povertà nasce nella separazione, nella mancanza
di un libero sviluppo dei propri talenti. Ognuno può
rappresentare un valore attraverso l’espressione del pro-
prio agire, nella direzione di una presa di responsabilità sia
umana che civile. Riconoscersi nel rispetto e nella condi-
visione delle proprie qualità, conoscenze e competenze
permette ad una comunità, come natural conseguenza, la
facoltà di gestire il denaro da liberi proprietari, in
funzione di un’identità di intenti ed obiettivi da rea-
lizzare, la cui ricchezza è rappresentata dalla misura delle
energie di volta in volta impiegate. 
Purtroppo tale potere decisionale è stato consegnato dal-
la rappresentanza politica alla Banca Centrale (organi-
smo privato, composto da plutocrati non eletti), che nulla
ha a che fare con l’impegno, la creatività ed il sudore
dei lavoratori. A dispetto di come viene descritta, l’Eco-
nomia è una scienza nata non per interessi anonimi di mer-
cato né per le speculazioni o i numeri complicati delle
quotazioni in borsa, ma per semplificare la vita quoti-
diana di ogni essere umano.
Questa vita può essere riassunta in questi 6 punti chiave:

1. La Nazione è composta da tanti cittadini;
2. Questi Cittadini lavorano;
3. Con il Lavoro essi creano ricchezza;
4. La Ricchezza creata si fa rappresentare dalla moneta;
5. Tutta la Moneta in circolazione quindi…
6. È di Proprietà dei Cittadini.



Per cui, la Banca dovrebbe limitarsi ad amministrare i Sol-
di di Proprietà dei Cittadini, delle forze vive e produttive
che operano nel contesto nazionale. Ed invece, che succe-
de? Essa se ne appropria ingiustamente e illegalmente co-
me se i soldi fossero suoi, prestandoli ai Cittadini.
Avete compreso il paradosso? I Banchieri si spaccia-
no per Proprietari dei nostri soldi, pur sapendo di
non essere loro i proprietari!

Ritornando invece, al Covid-19, ogni naturale decesso
si è attribuito al “coronavirus”.
Ancora tornano alla mente le immagini:
– dei Camion Militari che trasportano le bare;
– dei Ventilatori potenti che hanno finito di spegnere le

tante vite di malati;
– Delle Intubazioni dannose e sbagliate; 
– Dei Tamponi infetti e chissà quante altre diavolerie,

hanno fatto il resto;
– Delle Diagnosi e Cure Criminali, dirette magistral-

mente a livello planetario, riconosciute ufficialmente
dallo stesso Trump che si è scagliato contro l’OMS
(= Organizzazione Mondiale della Sanità? No! Or-
ganizzazione Malavitosa contro la Salute).

E come se tutto ciò non bastasse, ci hanno rintanato nelle
nostre “cucce” con le “museruole” in bocca. Chissà
perché, mi fan ricordare alcuni passi del Talmud, dove
i ‘goym’, i “non ebrei” sono apostrofati “cani”!!
Ovviamente, ne sanno qualcosa, tutti coloro che hanno
disatteso l’ordine di portarle e che sono usciti da casa –
anche per gravi motivi – come quello di dover portare
d’urgenza i propri cari malati terminali in Ospedale, su-
bendo dei veri e propri interrogatori  di 3° grado e pren-
dendo fra l’altro, multe salatissime dinanzi a Forze del-
l’Ordine la cui ferocia inaudita, non si  era mai registra-
ta prima. Ed il tutto – per giunta – ai margini della Leg-
ge e fuori dalla Costituzione.
La museruola (scusatemi, non riesco a scrivere mascheri-
na, forse perché penso al  Carnevale, dove qui c’è poco da
ridere, fra l’altro)  inutile ed anche dannosa, a detta del
prof. Tarro, in quanto fa produrre anidride carbonica a chi
la indossa, la vedo anche come una forma di “asservi-
mento” ... anche se per i più, costituisce, al contrario,
un’ancora di salvezza! 
Per Lorsignori, invece, la mascherina vuol essere un Con-
trollo Assoluto sull’Uomo, un Distanziamento  Sociale,
la Perdita dell’Affettività, il Sospetto verso il Vicino e le
stesse Persone Care, il Rancore verso il Prossimo, il
Tracciamento di chi gli passa vicino, la Delazione, l’O-
dio e la Lite fra gli stessi Familiari ... e da parte delle
Autorità Sanitarie  finanche la Scusa o il Pretesto (median-
te il TSO) di Strappare sia solo in quanto  “sospettati”  di
Positività le Persone Care dalle proprie Case. Infine, con
la scusa di evitare gli Assembramenti, si sono Evitate le
Proteste e le Rivolte.
Così  facendo, l’ELITE ha voluto  testare il livello di
sottomissione del Gregge Umano ai fini di procedere al-
la instaurazione  di un  loro antico ed anelato sogno: un
NUOVO ORDINE MONDIALE .... con l’Imposizione
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La Banca d’Inghilterra fu fondata nel 1694 con un accordo su tre
punti: 1) che figurasse solo il nome del presidente e non i nomi de-
gli altri presenti intorno al tavolo; 2) che la Banca potesse stampare
banconote fino a 10 volte il valore della sua ricchezza; 3) che la Ban-
ca avesse il diritto di detenere il Debito pubblico dell’Inghilterra.

I principali artefici della Federal Reserve Bank, fondata nel 1913, furo-
no: i banchieri di Wall Street  J.P. Morgan, Jacob Schiff, Paul War-
burg, Teddy Roosevelt e il Colonnello Mandel House, figlio di Jero-
boam Rothschild il capo della Casa parigina dei Rothschild.
Nel primo quarantennio di attività della Federal Reserve, ben 14.000
banche americane fallirono e milioni e milioni di risparmiatori videro
svanire i loro sudati risparmi. Nel descrivere l’operato della Federal
Reserve, il congressista Louis T. McFadden, il 10 giugno del 1932,
davanti al Congresso disse: «Signor Presidente, noi abbiamo in que-
sto Paese una delle più corrotte istituzioni che il mondo abbia mai
conosciuto. Mi riferisco alla “Federal Reserve  Board” e alla “Fede-
ral Reserve Bank” che hanno sottratto al Governo e alla popolazione
degli Stati Uniti somme di denaro sufficienti a ripagare più volte il
debito nazionale. Questa malvagia istituzione ha impoverito e
mandato in rovina il popolo degli Stati Uniti; è andata lei stessa in
bancarotta, trascinandovi insieme il Governo». 



Digitale mediante la Vaccinazione in Massa dentro Na-
noparticelle rilevabili solo con  Raggi Infrarossi .... per
poter così avere racchiusi Tutti i nostri Dati, Tutta la no-
stra Storia da quando nasciamo fino a quando moriamo ...
ed una volta arrivato all’ipotalamo, finanche il nostro mo-
do di pensare!
Lorsignori, sceglieranno delle priorità, opereranno delle
selezioni in base a Età, Ceti Sociali, e perfino, sceglieran-
no una Nazione anziché un’altra ... Elimineranno  la Clas-
se Media, dove così, pochi soggetti comanderanno sui po-
veri (Ecco il vero motivo degli africani in Italia e in Euro-
pa ... per portare le condizioni sociali dell’europeo verso il
basso, verso un gradino di Povertà quasi totale!.. Così co-
me l’Eliminazione  degli Anziani, ormai, dal punto di vista
economico, improduttivi ed onerosi.
L’Eliminazione della Democrazia, della Libertà, sosti-
tuendo la Vita mediante il Terrore e la Paura fin dalla
Nascita, attraverso i Vaccini producenti Alterazioni Ge-
netiche, riducendoci ad “Oggetti Telecomandati con On-
de Elettromagnetiche SG”; dei “Cyborg” disperati sen-
za più anima, né volontà. Un numero di Cellule per  un
Super Organismo destinato a Servire la ELITE del
Mondo, utile solo per i loro sporchi e inconfessabili inte-
ressi!
Intanto, qualcuno, per questo inverno, già sta pensan-
do di mettere in ginocchio noi Europei, non solo per
imbastardire il nostro Continente con la presenza
massiccia di migranti provenienti dall’Africa (nuova
Colonia Cinese), ma farli arrivare con un carico pie-
no di “virus”.

Eminenti studiosi affermano che tutto dipenderà da co-
me ognuno di noi reagirà; per altri, invece, da ciò che
stabiliranno Lorsignori, ovvero, dall’esito dello “scon-
tro” che avverrà in alto “loco” e da chi la spunterà tra le
due Bande Rivali: Massoneria e Illuminati.
Se ciò avvenisse, sarà sicuramente una Guerra senza
quartiere e senza esclusione di colpi!

I principali contendenti in campo sono la Russia, l’Eu-
ropa Occidentale, gli Stati Uniti e la Cina e con l’intro-
duzione del Coronavirus e delle sue dirette conseguen-
ze, sembra che sia stata creata un’atmosfera preparato-
ria a delle vere e proprie prove tecniche generali che
possono portare all’improvvisa deflagrazione della fase
distruttiva della Terza Guerra Mondiale.
Non si può ignorare che certi soggetti ad alto livello, inva-
sati da presenze malefiche e luciferine, predicano da anni e
desiderano una drastica riduzione della popolazione mon-
diale, come primo passo verso la totale eliminazione fisi-
ca dell’uomo sulla faccia della terra.
Un esempio che dimostra la sottigliezza nell’eseguire il
primo passo della riduzione dell’umanità è Masayoshi
Son (di origine coreana, considerato l’uomo più ricco
in Giappone dove risiede, e fra i primi 40 al mondo, con
30 miliardi di dollari netti) il quale ha investito miliardi
e miliardi di dollari in previsione di un Futuro che pre-
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vede l’uso totale della Robotica, il che equivale ad una
drastica riduzione di una forza lavoro che, gradualmen-
te, porterà ad una quasi Completa Eliminazione Fisica
dell’Uomo!

Se l’Élite dovesse trovare ostacoli con la somministrazio-
ne obbligatoria dei vaccini, io non escludo che la guerra
contro l’umanità, data l’esistenza delle ben note scie chi-
miche, possa venire anche dal cielo, irrorando su di noi
altre sostanze, questa volta MORTALI, che si aggiun-
gerebbero ai già presenti e perniciosi metalli pesanti (co-
me l’alluminio, il bario e lo stronzio), provocando la mor-
te di gran parte dei cittadini Italiani!! 
E perché questa “priorità” e “predilezione” per l’Italia?
Perché la nostra Nazione è la Patria del Cattolicesimo,
dell’Arte, della Storia e della Ricchezza degli Italiani!!
Questo tipo di guerra dal cielo provocherebbe una TRA-
GEDIA UMANA IMMANE! Un’ecatombe senza eguali!
Uno sterminio senza precedenti, altro che crimini di guer-
ra! Sarebbe l’annientamento dell’umanità in tempo di pa-
ce! Massacri, carneficine, eccidi a volontà!
Il pericolo per l’Italia, però, potrebbe provenire anche
dall’Alaska, mediante il progetto HAARP (= High-fre-
quency Active Auroral Research Program), dove una ex
“base” degli USA, costruita 27 anni fa, è in grado di tra-
smettere, attraverso le 180 Antenne già esistenti, onde
elettromagnetiche nella ionosfera che giungono in un
luogo prescelto della terra con una tale irruenza da pro-
vocare terremoti con profondità da 5 a 25 Km! Terre-
moti artificiali questi, causati dall’uomo, che non si devo-
no confondere con i terremoti naturali, aventi profondità
da 100 a 1.000 Km, che sono provocati dal contatto dalle
rare “faglie” dell’Europa con l’Asia e con l’Africa.

Desidero tanto, come non mai, di sbagliarmi, ma gli
“ingredienti” per ottenere lo spopolamento del pia-
neta sembra proprio che ci siano tutti!
A meno che, al momento opportuno, intervenga il “So-
prannaturale” a metter la parola “fine” a questa ango-
sciosa pazzia e disavventura umana, FACENDO SPARI-
RE ChI NON È DEGNO DI VIVERE SU QUESTA TER-
RA E SPALANCANDO LA PORTA AD UN LUNGO PE-
RIODO DI PACE ad una umanità che, purificata e libe-
rata dai nemici di Dio, proclamerà nuovamente Iddio e la
Sua Gloria e lo servirà come un tempo quando il mondo
non era così pervertito!
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«Una volta che la massa accetta la vaccinazione 
obbligatoria forzata, il gioco è fatto!
Accetteranno qualsiasi cosa: trasfusioni o 
donazione di organi, per il “bene più grande”.
Possiamo modificare geneticamente i bambini 
e sterilizzarli per il “bene più grande”.
Controlla le menti delle pecore e controllerai il gregge. 
I produttori di vaccini possono guadagnare miliardi, 
e oggi molti di voi, in questa sala, sono investitori. 
È una grande vittoria! Sfoltiamo la massa, e la massa 
ci pagherà per fornire i servizi di sterminio».

25 febbraio 2009. Discorso di Henry Kissinger
al Consiglio sull’Eugenetica dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. 

Ricordiamo che Henry Kissinger è uno dei più potenti, se non il più potente membro dell’Ordine degli Illuminati di Baviera, negli Stati Uniti. 

Henry Kissinger



Q uesta connessione è un
fattore molto impor-

tante se si vuol comprende-
re l’epidemia di Coronavi-
rus (prima chiamato 2019-
nCoV ed ora COVID-19).
Diversi ricercatori indipen-
denti (da circa 2-3 settimane)
la stanno evidenziando, no-
nostante Google stia facendo
del suo meglio per nasconde-
re e cancellare i risultati delle
ricerche che la dimostrano.
Questa connessione non si-
gnifica che non esista quella
con le armi biologiche ma,
al contrario, ne amplia la
portata. 
Wuhan è una delle città-te-
st che a suo tempo fu scelta
per introdurre il 5G in Ci-
na. Precisamente il 31 otto-
bre 2019, circa due mesi
prima dell’inizio dell’epi-
demia di Coronavirus.
Nel frattempo, molti docu-
menti scientifici relativi agli
effetti del 5G sulla salute
hanno dimostrato che questa
tecnologia può causare sin-
tomi molto simili a quelli
dell’influenza. Questo arti-
colo rivela le varie connessioni del “fenomeno Corona-
virus”, compreso il modo attraverso il quale il 5G può
esacerbare o causare il tipo di malattia che viene attri-
buita al nuovo virus.
La “tana del coniglio” è profonda, facciamo quindi un bel
tuffo.

5G – UN’ARMA 
AD ENERGIA DIRETTA

La rete del “controllo tecno-
logico totale” si sta svilup-
pando rapidamente. Molte
persone, in tutto il mondo
(cittadini, scienziati e persino
funzionari governativi), stan-
no prendendo coscienza del
pericolo costituito dal 5G il
quale non è una generazione
successiva a quella del 4G,
ma è una tecnologia radica-
le e completamente nuova,
di provenienza militare, che
è già stata usata nei “campi
di battaglia” e che ora è “di-
spiegata” nel mondo civile.
Si tratta di un armamento
“ad allineamento di fase”
che viene venduto (e ma-
scherato) come “sistema di
comunicazione”, quando le
bande di frequenza utiliz-
zate (24GHz – 100+GHz in-
cluso MMW) sono le stesse
degli “Active Denial Sy-
stems” – usati, ad esempio,
per controllare la folla.
Anche Wikipedia descrive i
sistemi “Active Denial Sy-

stems” come “Armi ad energia diretta”: disperdono la
folla “sparandole” addosso energia, che causa un dolo-
re immediato ed intenso, compresa una sensazione di
bruciore della pelle.
Numerosi scienziati hanno avvertito dei pericolosi effetti
del 5G sulla salute. Ad esempio, nell’appello del 2017:
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La connessione
COROnaVIRUS-5G
e la sua “copertura”

di Makia Freeman



“Scientists and Doctors Warn of Po-
tential Serious Health Effects of
5G”, gli scienziati lanciarono un al-
larme sulla nocività delle radiazioni
RF/EMF non ionizzanti, riportate nel-
la Tabella a fianco.
“Gli effetti comprendono l’aumento
del rischio di cancro, lo stress cellu-
lare, l’aumento dei radicali liberi no-
civi, i danni genetici, i cambiamenti
strutturali e funzionali del sistema
riproduttivo, i deficit d’apprendi-
mento e di memoria, i disturbi neu-
rologici e l’impatto negativo sul be-
nessere generale degli esseri umani.
I danni vanno ben oltre la razza
umana perché sono sempre più nu-
merose le prove degli effetti nocivi
sulle piante e sugli animali”.
Barrie Trower ha rivelato che, nel
1977, il 5G era stato testato sugli ani-
mali, con lo scopo di trovare una
nuova arma.1

Il risultato fu quello di una grave “de-
mielinizzazione”, ovvero la distruzione
della guaina protettiva delle cellule
nervose. Altri paesi stanno ora facen-
do i conti con la perdita del 90% de-
gli insetti (ma anche delle api) che si
raggruppano attorno ai pali dov’è installato il 5G.

I “GIOCHI MILITARI” A WUHAN
E LA SIMULAZIONE DELL’ “EVENTO 201”

Se si scava abbastanza a fondo, ci s’imbatte in alcune in-
quietanti connessioni fra il 5G e gli uomini che hanno
sviluppato, o stanno sviluppando, i vaccini per virus co-
me l’Ebola, la Zika e il nuovo Coronavirus, COVID-19.
In una ricerca davvero notevole, un autore che agisce
sotto lo pseudonimo di Annie Logical, ha scritto l’arti-
colo “Coronavirus Fakery And The Link To 5G Te-
sting”, in cui si afferma l’evidenza della connessione
Coronavirus–5G.
Sono veramente tante le informazioni, e quindi le analiz-
zerò una ad una per renderle più comprensibili.
Dal 18 al 27 ottobre 2019 Wuhan ospitò i “Giochi Milita-
ri Mondiali” e, per quell’evento, utilizzò specificamente,
e per la prima volta, il 5G.
Sempre in quel 18 ottobre 2019, a New York, il “Johns
hopkins Center”, in collaborazione con il “World Econo-
mic Forum” (WEF) e con la “Bill and Melinda Gates
Foundation”, ospitò l’“Event 201. A Global Pandemic
Exercise”, che consisteva nella simulazione di una pande-
mia. Sapete quale virus fu scelto per la “simulazione”?
Un Coronavirus!
Sapete quali cellule-animali usarono? Quelle di maiale!
Il COVID-19, inizialmente, si disse fosse derivato dai
“frutti di mare”, che vengono nutriti con i rifiuti di maiale.

L’“Evento 201” comprendeva l’ONU (dato che il WEF
ha ora un accordo di partnership con l’ONU), la Big Phar-
ma (Johnson e Johnson), Bill Gates (figura-chiave nella
diffusione dei vaccini, dei microchip umani e dell’Agenda
2030) e i CDC (Centers for Disease Control and Preven-
tio) sia Cinesi che Americani.2

I partecipanti all’“Evento 201” stanno ora raccomandando
ai Governi di costringere le “aziende dei social media” a
fermare la diffusione di “notizie false” e che, alla fine, l’u-
nico modo per controllarle è che l’OMS (Organizzazione
Mondiale della Sanità, agenzia dell’ONU) diventi l’unico
“fornitore centrale d’informazioni” durante una pandemia.

INOVIO, 
ELETTROPORAZIONE E 5G

Come ho già avuto occasione di scrivere, l’azienda biotec-
nologica e farmaceutica statunitense, Inovio, ha ricevuto
una sovvenzione di 9 milioni di dollari per sviluppare
un vaccino contro il Coronavirus.
La Inovio ha ricevuto quel finanziamento dalla “Coalition
for Epidemic Preparedness Innovations” (CEPI), con
cui aveva già in essere una partnership.
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In precedenza, nell’aprile del 2018, aveva già ottenuto 56
milioni di dollari per sviluppare vaccini contro la “Febbre
di Lassa” e la “Sindrome Respiratoria del Medio Oriente”
(MERS). La CEPI è stata fondata a Davos dai Governi
della Norvegia e dell’India, il Wellcome Trust … e dai
partecipanti all’“Evento 201”: la “Bill and Melinda
Gates Foundation” e il WEF.
L’AD della CEPI è l’ex Direttore della BARDA (US Bio-
medical Advanced Research and Development Authority)
che fa parte della hhS (health and human Services).
La Inovio ha dichiarato di aver sviluppato un vaccino
contro il Coronavirus in 2 ore! 
A prima vista tale affermazione è assurda.
La cosa più probabile è che stiano mentendo, oppure
che il vaccino lo avessero di già, perché sapevano che il
Coronavirus stava per arrivare.
Chi sono gli Azionisti e chi gestisce la Inovio? I due uomi-
ni chiave sono il Dott. David Weiner e il Dott. Joseph
Kim.

Weiner, in passato, era stato coinvolto nello svilup-
po di un vaccino per i virus dell’hIV e della Zika
mentre Kim fu finanziato dalla Merck (una grande
azienda della Big Pharma). In quest’ambito aveva
prodotto il “Porcine Circovirus” (PCV 1 e PCV 2).
Come accennato sopra, c’è un legame fra i “vac-
cini suini/DNA suino” e il Coronavirus – ed An-
nie Logical ha notato che “i ‘frutti di mare’ della
zona siano alimentati con gli scarti di maiale”.
Kim, inoltre, ha ricoperto per 5 anni la carica di
membro del “Global Agenda Council”, nato in
ambito WEF e sotto la bandiera dell’“Agenda 2030
Global Governance”.

Weiner (dipendente e consulente della FDA) è
considerato un esperto della tecnologia del DNA
ed è stato il pioniere di un nuovo metodo per tra-
sferirlo, chiamato “elettroporazione” — una tec-
nica microbiologica che utilizza un impulso elet-
trico per creare dei pori temporanei nelle mem-
brane cellulari, attraverso le quali sostanze chi-
miche, farmaci o DNA possono essere introdotte
nelle cellule.

Questa tecnica può essere utilizzata per sommini-
strare vaccini a base di DNA, che si risolvono nel-
l’iniettare DNA estraneo nella cellula-ospite, che va
a sostituire quello originale.
Questo significa che, se si prende un vaccino a ba-
se di DNA, si finisce con il cambiare quello origi-
nale! Come se i vaccini non fossero già abbastanza
orribili per conto loro.
Ma, a questo punto, viene il bello: l’“elettropora-

zione” utilizza onde-pulsate!
Avete notizia di un’altra tecnologia che usi anch’essa
onde-pulsate? Sì, il 5G!
Ed allora: siamo davanti ad una sorprendente coincidenza,
oppure ad una prova della connessione Coronavirus–5G?
Annie Logical ha scritto che: 

«La tecnologia usata sia dal “5G” che dal Co-
ronavirus – le onde pulsate – ha avuto inizio
nella stessa città della Cina! È evidente che gli
scienziati stiano manomettendo i mattoni della
nostra stessa esistenza. Quello che è inquietante
è che il Prof. Wiener sia un pioniere dell’HIV.
Sappiamo anche che, subito dopo che i vaccini
per la poliomielite furono dati a milioni di per-
sone in Africa, emerse in quel Continente
l’HIV. Hanno perfezionato l’arte di iniettare il
DNA animale o aviario nei cromosomi umani,
alterando il nostro DNA e causando emorragie,
febbre, cancro e persino la morte».

Parlando dell’hIV (che non è la stessa cosa dell’AIDS, ma
questa è un’altra storia), non dimenticate la ricerca di un
gruppo di scienziati indiani sul fatto che il virus fosse
stato creato dall’uomo, aggiungendo ad un Coronavirus
inserti di hIV.
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… che finanzia e sostiene anche il lancio del 5G!
La “Innovate UK” lanciò un concorso, nel 2018, con un
monte premi di 15 milioni di sterline, a favore di qualsiasi
piccola impresa che potesse produrre vaccini dal poten-
ziale “epidemico”.

IL “BATTAGE PUBBLICITARIO” 
E LA “MINIMIZZAZIONE”

La storia ha dimostrato che, nei casi di epidemie (vere o
presunte), c’è quasi sempre un pantano fatto di rapporti
contrastanti e d’informazioni contraddittorie.

In queste situazioni è
molto difficile andare in
fondo alle questioni e
trovare la verità. Il con-
flitto nasce dalla etero-
geneità delle motivazio-
ni delle nazioni, dei go-
verni e degli altri gruppi
interessati.
In sostanza, due sono le
principali reazioni:

1. Il battage pubblici-
tario (esagerare e usare
la paura per attirare l’at-
tenzione, vendere qual-
cosa, far sembrare un
gruppo malvagio/in-
competente, spaventare
la gente, far accettare al
pubblico la vaccinazio-
ne obbligatoria e la leg-
ge marziale);

2. La minimizzazione
(coprire e nascondere la
vera entità del danno,
della morbilità e della
mortalità, in modo da
sembrare in possesso
del pieno controllo della
situazione, per diminui-
re la possibile rabbia, i
contraccolpi e i disordi-
ni).

A volte, queste due motivazioni possono guidare il com-
portamento di uno stesso gruppo.

5G ED “ELECTROPORATION DNA VACCINES”
IN ENTRAMBI I PROCESSI VENGONO USATE
ONDE ELETTROMAGNETICHE PULSATE

Considerate per un momento le implicazioni di questa sto-
ria. La tecnologia dei campi elettromagnetici, per aprire i
pori della pelle e iniettare DNA estraneo nel flusso san-
guigno e nelle cellule, esiste ed è funzionante.
Si tratta di una violazione estrema della nostra sovranità
corporea (che può avere effetti a lungo termine come con-
seguenza della mutazione genetica), che cambia il nostro
stesso DNA, ovvero il progetto biologico e l’essenza fisi-
ca di tutto quello che siamo.
E se il 5G imitasse l’effetto dell’Elettroporazione? Cosa
succederebbe se il 5G
potesse fare, su larga
scala, quello che l’Elet-
troporazione fa su pic-
cola scala?
Sappiamo già che il 5G
ha il potenziale per es-
sere mutagenico, ovvero
dannoso per il DNA.4

Le frequenze utilizzate
dal 5G, specialmente
75-100Ghz, interagi-
scono con la struttura
della pelle e dei condotti
del sudore, agendo su di
essi come un segnale-ra-
dio che raggiunge
un’antenna, influenzan-
do profondamente noi
stessi e il nostro umore.
E se il 5G venisse usato
in futuro per “aprire
la pelle” delle persone,
in modo da permettere
ad un’arma biochimi-
ca, ad esempio il “Co-
ronavirus”, d’infiltrar-
si più facilmente?

UN’ULTIMA 
CONNESSIONE 
CORONAVIRUS–5G

Concludo, infine, par-
lando di un’ultima connessione Coronavirus–5G. 
Il termine Coronavirus, in sé, si riferisce a molti tipi di vi-
rus, non solo al COVID-19.
Sapete chi possiede il brevetto per un ceppo di Coronavi-
rus, utilizzabile per sviluppare un vaccino? Il Pirbright
Institute. Sapete chi è uno dei suoi azionisti? Bill Gates!
Come potete leggere in questa fonte.5

Il Pirbright Institute è supportato, nello sviluppo di un
vaccino, da una società britannica, la “Innovate UK”
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In questo tipo di storia non si può parlare di coinciden-
ze, ma solo di connessioni e di cospirazioni che sono in
attesa di essere scoperte.

Ad esempio, nel caso del Governo Cinese, c’è una moti-
vazione sia per il battage pubblicitario (per spaventare
la gente in modo che segua facilmente le sue draconiane
regole di quarantena) che per la mini-
mizzazione, per sembrare, agli occhi
della sua gente e del resto del mondo,
di avere la situazione sotto controllo,
per salvare la faccia, la credibilità ed
una buona reputazione.

PENSIERI FINALI
SULLA CONNESSIONE 
CORONAVIRUS–5G

I Governi di tutto il mondo hanno spe-
rimentato armi biologiche sia sui propri
cittadini che su quelli stranieri.
hanno persino venduto quelle ricerche
ad altri Governi per il proprio tornacon-
to (ad esempio la famigerata “Unità
731” giapponese, che sviluppò armi
biologiche in Cina per poi cedere quella
ricerca agli Stati Uniti, dopo aver perso
la Seconda Guerra Mondiale).
Date un’occhiata a quest’articolo
“Bioweapons: Lyme Disease, Weapo-
nized Ticks, Plum Island & More”
per una breve storia sull’uso dell’arma
biologica nella diffusione della “Ma-
lattia del Lyme”.
L’evidenza che il COVID-19 sia
un’arma biologica è schiacciante – è
anche prova che il 5G possa causare
sintomi simil-influenzali/polmonite e/o
aumentare l’aggressività del virus, in-
debolendo il sistema immunitario delle
persone. Basta sottoporle alle “onde
pulsate elettromagnetiche” per “apri-
re la loro pelle” a frammenti di DNA
estraneo (compresi i virus).
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Elenco delle fonti:
*https://www.youtube.com/watch?v=P7LorRFI8tc
*https://thefreedomarticles.com/5g-iot-technological-control-grid/
*https://smombiegate.org/list-of-cities-towns-councils-and-countries-that-have-banned-5g/
*https://thefreedomarticles.com/dew-laser-weapons-used-against-people/
*https://www.jrseco.com/wp-content/uploads/2017-09-13-Scientist-Appeal-5G-Moratorium.pdf
*https://www.youtube.com/watch?v=oq0hL0uTy30
*https://www.vigiliae.org/virus-link-to-5g/
*https://www.youtube.com/watch?v=mx8xKcQMTRs
*https://www.opendemocracy.net/en/oureconomy/how-united-nations-quietly-being-turned-public-private-partnership/
*https://www.nbcsandiego.com/news/local/local-biotech-company-developing-coronavirus-vaccine/2250034/
*https://thefreedomarticles.com/zika-virus-bioweapon-or-fake-pandemic/
*https://thefreedomarticles.com/zika-or-insecticide-pyriproxyfen-behind-microcephaly-cases/
*https://www.biorxiv.org/content/10.1101/2020.01.30.927871v1?versioned=true
*https://thefreedomarticles.com/5g-danger-13-reasons-health-disaster/
*https://vdare.com/articles/do-you-know-all-coronavirus-victims-appear-to-be-chinese-thought-not
*https://patents.justia.com/patent/10130701
*https://www.pirbright.ac.uk/our-science/livestock-viral-diseases/viral-glycoproteins
*https://www.wiredgov.net/wg/news.nsf/articles/Developing+5G+networks+across+the+globe+apply+for+funding+25092019091000?open
*https://apply-for-innovation-funding.service.gov.uk/competition/166/overview
*https://thefreedomarticles.com/bioweapons-bioterrorism-lyme-disease-weaponized-ticks/
*https://www.zerohedge.com/geopolitical/canadian-scientist-center-chinese-bio-espionage-probe-found-dead-africa



scientificamente e clinicamente motivato il loro rifiuto, sia
per l’inutilità, sia per i possibili eventi avversi a breve e
lungo termine del vaccino, riportando tutti i riferimenti
delle banche dati mondiali.
Questi sono segnali forti di protesta e le élite si preparano
a imporre misure coercitive che le persone cominceran-
no a rifiutare. Non siamo ancora di fronte a un risveglio
totale ma si intravede già qualche sintomo pericoloso per
questi signori.

Luigi Di Bella: 
un antesignano della verità
Non hanno considerato inoltre un aspetto molto importan-
te. Molti cominciano a non avere più fiducia nella no-
stra classe politica italiana, che quando impone qualcosa
provoca un rifiuto nei cittadini, dettato anche da una valu-
tazione sul comportamento di questi signori.
Alcuni medici come il dottor Bassetti, il professor Zan-
grillo e il professor Clementi, che hanno partecipato all’e-
vento di Sgarbi, hanno dissentito pesantemente sulle attua-
li linee seguite su questo coronavirus. Anche molti altri
personaggi autorevoli, come il Nobel Montagnier e il no-
to virologo Giulio Tarro, stanno esprimendo un parere di-
verso ma sono colpevoli di dire la verità. Di risposta, gli
hanno scatenato contro la macchina del fango.

Molti medici hanno dato una visione diversa su questa
pandemia rispetto a ciò che ogni giorno ci viene

raccontato da istituzioni e mainstream. Uno di questi è il
dottor Giuseppe Di Bella, che abbiamo raggiunto telefoni-
camente. Quando descrive la situazione attuale e quello
che è accaduto a tutti gli studi all’avanguardia effettuati
da suo padre, nomina spesso un’élite, che definisce globa-
le, che avrebbe pianificato tutto da decenni. Può spiegarci
meglio cosa intende dottor Giuseppe Di Bella?
Si manifesta sempre di più la gestione di un’élite. È un
centro di poteri aggregati tra loro che controlla il mondo
finanziario, economico, politico, sanitario e l’informazio-
ne. hanno, praticamente, la gestione delle leve del potere
mondiale.
Ovviamente non hanno un controllo assoluto su tutto. Fe-
derazione Russa, Cina, Iran e qualche altra nazione e go-
verno sfuggono al loro controllo, però hanno un ruolo
molto rilevante e potente. Fortunatamente iniziano a mani-
festarsi le prime incrinature e questo si nota dalle loro po-
sizioni sempre più autoritarie perché stiamo assistendo a
un risveglio della gente, dopo un letargo lungo decenni di
disinformazione.
Leggevo, da giornalisti molto allineati al potere, che oltre
il 40% rifiuterà questo ipotetico e fantomatico vaccino
contro il coronavirus. Gruppi di medici hanno presentato
le loro motivazioni e raccolto le firme contro l’obbligo
della vaccinazione antinfluenzale in autunno. hanno
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TRA I BERSAGLI PREFERITI
DEI LORO PIANI

CI SONO L’ITALIA E GLI ITALIANI
del prof. Giuseppe Di Bella

Luigi Di Bella



Mio padre è stato un antesignano più di venti anni fa, an-
che lui colpevole di dire la verità. Oggi tutti i suoi studi
sono documentatissimi nella letteratura ma, ai tempi, han-
no censurato tutte le sue scoperte.
Ma per questa élite non deve ancora finire l’ansia, l’ango-
scia e il terrore, tutti aspetti psicologici con cui riescono a
irretire e condizionare le genti.

È stata approvata la proroga dello Stato d’emergenza fino
al 15 ottobre. Dobbiamo aspettarci nuove chiusure in au-
tunno?
Questo momento per la nostra nazione è molto grave e tri-
ste. I danni sono enormi, sia per mano dei potenti più peri-
colosi che stanno in regia, sia da quelli che hanno solo una
funzione di comparsa. La situazione attuale è stata pia-
nificata da decenni. hanno attuato un percorso, niente di
quello che fanno è casuale, anzi è tutto profondamente me-
ditato. La principale barriera etica e i valori morali che gli
avrebbero impedito di fare questo, sono da sempre portati
dalla Chiesa Cattolica, oggi contrastata dall’esterno e, nel-
la forma più insidiosa e pericolosa, dall’interno.

Le verità sul virus e il vaccino
Tra i bersagli preferiti dalle menti che architettano questi
piani ci sono l’Italia e gli italiani, per quello che rappre-
sentano. Sono un obiettivo da abbattere, vogliono an-
nientare la nostra cultura.
Chi vuole ingannare e raccontare il falso deve partire da
una parte di verità, diversamente non può disinformare e
falsificare. Il fatto che il virus esiste e che, per qualcuno,
può essere letale, sono verità. Però da un dato reale del 4%

di mortalità negli Usa, al terrorismo che hanno fatto, di-
pingendola come la peste o la Spagnola, c’è un abisso.
Ci sono alcuni elementi semplicissimi che smontano que-
sto terrorismo: è vero che ci sono dei morti ma il dato
che hanno nascosto è che la grande maggioranza di
queste persone avevano altre patologie.
Sono dati molto semplici, documentati e incontestabili sul
piano scientifico ma non li prendono assolutamente in
considerazione. Si stanno imponendo.

Hanno proposto di inoculare un vaccino a sperimentazio-
ne non ancora conclusa. Cosa pensa a riguardo?
Da un punto di vista razionale non ha senso, dovremmo
cambiare interamente la legislazione mondiale della
farmacologia e della sperimentazione. Se adesso gli fa
comodo arrivare a somministrare i farmaci senza conosce-
re esattamente gli eventi avversi immediati e postumi, fa
capire la credibilità del momento che stiamo vivendo. Gli
effetti più pericolosi sono quelli più lontani.
Non va trattato l’argomento in modo assoluto: vaccino sì,
vaccino no. Il problema non è politico, non deve essere un
burocrate di partito a imporre autoritariamente un certo
numero di vaccini. Deve essere il medico a decidere per
il suo paziente dove, quando e quale vaccino fare. La
colpa più grave dal punto di vista scientifico è quella di
non dire la verità.

Falsificazioni delle cure
Le vaccinazioni antinfluenzali predispongono a compli-
cazioni e pare che in Lombardia alcuni medici abbiano
documentato che i casi più gravi avevano ricevuto il
vaccino antinfluenzale, anti-pneumococco e anti-me-
ningococco.
Il vaccino, che imporranno in maniera autoritaria ai medi-
ci, pena l’esclusione dal lavoro, non ha assolutamente gli
effetti positivi per cui lo vogliono inoculare. Non solo, può
anche predisporre a complicazioni gravi dei virus delle vie
respiratorie.
Hanno infangato anche le cure conosciute. Sono arrivati
a pubblicare un falso sulla prestigiosa rivista The Lancet,
in cui uno studio sosteneva che la clorochina faceva più
morti del virus. Una teoria talmente assurda che è stata su-
bito smontata.
hanno contattato gli ospedali su cui sarebbero state fatte le
statistiche ed è risultato che nessuno li aveva mai con-
sultati per raccogliere i dati. Sono numeri inventati ma
per quale motivo? Chi falsifica in campo scientifico co-
scientemente è un omicida.
Ma la gravità è che l’OMS e alcune agenzie europee del
farmaco lo hanno preso subito come un dato di fatto. Ep-
pure, ogni medico che abbia un minimo di esperienza sa
che la clorochina si usa da un secolo per curare la ma-
laria.
Anche il siero iperimmune, testato a Mantova dal profes-
sor De Donno, è di un’evidenza scientifica, un prodotto
che si può produrre in tempi brevi e costi ridotti rispetto al
vaccino. Ma lo hanno scartato.
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Qual è lo scopo di tutto questo?
Mascherine, distanziamento sociale, smart working, didat-
tica a distanza e quella frase che ci accompagna da feb-
braio: “niente sarà più come prima”, sentita più e più
volte. Tutto per la nostra sicurezza o per controllare e di-
sumanizzare l’uomo?
Direi più per i loro interessi e i loro programmi. L’uomo
gli interessa solo come elemento per raggiungere i loro
scopi. Vogliono imporre queste misure coercitive con que-
sto spauracchio di seconda e terza ondata ma è una forma
di terrorismo. Arrivati a questo punto, il conto che prima
o poi certamente dovranno pagare è alto ma la gente inizia
a svegliarsi.
C’è un altro aspetto molto pericoloso. I signori che deten-
gono il potere esercitano una disinformazione continua,
hanno plagiato un sacco di gente e l’effetto peggiore è
che portano coloro che li ascoltano a una sorta di odio,
di rabbia che i potenti scateneranno quando avranno
bisogno di una mobilitazione da parte dei cittadini. Se
ancora non è chiaro il fine ultimo è creare una contrappo-
sizione, un’incompatibilità di civiltà, di religioni, di conce-
zioni e di culture. Fortunatamente, sta nascendo una co-
munità scientifica indipendente che si occupa davvero
della salute, con scoperte scientifiche documentate e non
pilotate.

I liberi pensatori, come lei e suo padre Luigi Di Bella,
vengono attaccati perché cercano di proporre un punto di
vista diverso. Vi è mai venuto in mente di arrendervi, di la-
sciar perdere tutto?
Neanche per un istante. Io ho seguito mio padre, che è
sempre stato un combattente. Fu decorato anche sul campo
perché a 29 anni ha condotto un ospedale militare di divi-
sione, quasi senza organico, in modo esemplare. Addirittu-
ra gli ufficiali tedeschi e inglesi si facevano ricoverare nel-
l’ospedale italiano. La resa non fa parte neanche della no-
stra cultura come italiani e per questo vogliono annientare
anche la tradizione.

L’importanza della prevenzione
La prevenzione per lei è molto importante, tanto che ha
pubblicato un libro “La scelta antitumore. Prevenzione,
terapia farmacologica e stile di vita”, in cui descrive co-
me rafforzare le varie linee di difesa dell’organismo e non
solo. Non crede che in questa emergenza abbiano total-
mente trascurato questo aspetto? Se sì, perché?
Nel libro sono documentati prodotti biologici, senza tossi-
cità, con una letteratura scientifica immensa e non solo li
hanno trascurati ma anche oscurati e censurati.
C’è una molecola fisiologica che ha un effetto fondamen-
tale sull’immunità ed è il lisozima. È una proteina basica
enzimatica che troviamo in circolo nel sangue e nelle se-
crezioni. Agisce su tutti i virus RNA, che sono acidi, di-
struggendo la loro sottile membrana.
Il lisozima è la quarta frazione del complemento, compo-
sto da 30 siero proteine che intervengono attivando tutta

l’immunità, sia antinfettiva, sia antitumorale. Avevo fatto
delle interviste, delle rassegne di dati scientifici documen-
tati per questo e per altri virus, ma hanno fatto sparire tutto.
Inoltre se integriamo il lisozima con la lattoferrina, una
siero proteina del latte descritta nel libro, si moltiplica e
fortifica l’attività antinfettiva. Fa sorridere la notizia che
una università italiana, qualche giorno fa, abbia scoperto
che la lattoferrina funzioni bene come antivirale. Questa
cosa l’ho scritta nel mio libro: “La scelta antitumore” lo
scorso anno e anche sul sito metododibella.org, dove ho ri-
portato tutti i principi antivirali che avrebbero abbattuto la
pericolosità e la letalità di questo virus.

Il segreto di una prevenzione perfetta
Alla base di un buona immunità oltre al lisozima e alla
lattoferrina ci sono anche i retinoidi, derivati dalla vita-
mina A, che sono chiamati anche vitamine antinfettive,
poi la vitamina C in alte dosi e la vitamina D3.
Sono sostanze che non ha mai nominato nessuno. Non
le conoscono? Avrebbero quantomeno ridotto e conte-
nuto la drammaticità della situazione. Quello che viene
disprezzato lo censurano per poi farlo riemergere e scopri-
re a qualche luminare di regime nel momento per loro op-
portuno, come se lo avessero scoperto loro.
Il 14 novembre 2020, al Royal hotel Carlton di Bologna,
faremo un convegno sulla ricerca scientifica in oncologia
come Fondazione Di Bella in cui interverrà anche il pro-
fessor Tarro e un altro collega che spiegherà alcuni studi
fatti in Spagna, che confermano quello che mio padre ha
detto venti anni fa e cioè il ruolo fondamentale della mela-
tonina anche nell’immunità.
Saranno documentati progressi e dati preliminari nella te-
rapia del cancro mediante progetti di ricerca della Fonda-
zione Di Bella, in collaborazione con istituti universitari
italiani e il CNR. 

Luigi Di Bella
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C ari cristiani cattolici!
Sicuramente cercate

la verità e vi sforzate per
la salvezza delle vostre
anime. Molti di voi po-
trebbero aver già appreso
le informazioni distorte
che denigrano l’abate Pa-
dre Sergio (Romanov) del
monastero di Sredneural-
sk (Russia). 
Le persone che lo deni-
grano, per distruggerlo
moralmente, sono uomini
di Chiesa, venduti alla
menzogna, e che promuo-
vono l’agenda della globalizzazione associata alla vacci-
nazione, chipizzazione e riduzione della popolazione
mondiale. Tra questi vi è, in primo luogo, il patriarca Ci-
rillo (Gundyayev), contro il quale il Patriarcato Cattolico
Bizantino ha già pubblicato l’anatema a causa del suo tra-
dimento di Cristo e del Vangelo (Gal 1, 8-9), come ha fatto
anche per il Papa apostata Bergoglio, in autorità dell’uffi-
cio apostolico e profetico (Ef 2, 10). 
Il patriarca Cirillo ha lo stesso spirito di apostasia e di
cooperazione con la struttura della globalizzazione come il
metropolita Cirillo (Nakonechny) di Ekaterinburg. 
Padre Sergio ha dichiarato l’anatema (maledizione) su di
loro, invitando il patriarca Cirillo, il metropolita hilarion,
suo più stretto collaboratore, e il metropolita Cirillo di
Ekaterinburg ad abbandonare l’incarico ecclesiale.
Ecco le parole di Padre Sergio: «Sotto la pressione di go-
verni empi, la nostra guida spirituale insieme ai pre-
cursori dell’anticristo, chiude le chiese e fa appello ad
una pseudo-pandemia, mascherando in tal modo la sua
leggerezza e codardia, suggerendo, inoltre, ai credenti
di comunicare con Dio online. Suggerisco che chi soffre
di demenza senile, pandemie senili, lebbra spirituale,
chi raccomanda al popolo russo di vivere in isolamento,
di dimenticare Dio, di bestemmiare Dio e che proibisce
di andare in chiesa, dovrebbe essere deportato nella re-
pubblica Birobidzhan o sull’isola Martinica… Acca-
desse questo, l’epidemia di Coronavirus – inesistente in
Russia – scomparirebbe immediatamente. E chiunque
abbia osato chiudere le chiese, SIA MALEDETTO LUI
E TUTTA LA SUA FAMIGLIA».

La quarantena artificia-
le in Russia è stata av-
viata dal patriarca Ci-
rillo, il quale, emettendo
le misure per la celebra-
zione della Divina Litur-
gia, ha ordinato di profa-
nare il Corpo e il Sangue
del Signore. Egli ha fatto
chiudere le chiese e non
ha nemmeno permesso la
loro apertura a Pasqua,
con la minaccia di severe
sanzioni e processi eccle-
siali per i trasgressori. 
Padre Sergio ha una gran-

de autorità in Russia ed è frequentato da molte persone di
alto rango tra esercito, polizia e patrioti, i quali lo conside-
rano un vero esempio di monaco e una guida anziana spiri-
tuale che difende efficacemente la Chiesa soggetta alla di-
struzione da parte dell’eretico e apostata patriarca Cirillo. 

Padre Sergio ha rivelato, senza timore, lo scopo finale ciò
della globalizzazione sotto le spoglie del Coronavirus: «Vi
offriranno la vaccinazione. I vaccini conterranno dei
chip micidiali per le masse. Gli ufficiali dell’esercito e
della marina, il Servizio di sicurezza federale (FSB) so-
no già sottoposti al test, il che significa che sono esposti
ad essere infettati».

Egli ha poi apertamente parlato del piano di riduzione
della popolazione mondiale delle élite massonico-ebrai-
che, sottolineando chiaramente la minaccia delle nuove
tecnologie che modificano il modo di pensare, tramite
Internet, causando condizioni di schiavitù e si è espresso
contro il grave pericolo dell’identificazione digitale della
popolazione ed ha concluso dicendo: «Mentre c’è ancora
il tempo, opponetevi alla legge diabolica sulla chipizza-
zione della popolazione che è stata approvata il 17 apri-
le di quest’anno. Le forze di polizia, FSB, la guardia
nazionale, i militari e la marina saranno tra i primi a
essere chipizzati e le persone si trasformeranno in de-
moni in carne e ossa... Dio non può essere deriso! Sia-
mo russi! Dio è con noi! Il re ortodosso è in mezzo a
noi. Al nostro Dio sia la gloria ora e sempre, e nei secoli
dei secoli. Amen».

UNA CAMPAGNA DEVASTANTE
DEL METROPOLITA CIRILLO

Patriarcato Cattolico Bizantino



Padre Sergio ha il sostegno della parte sana,
non solo della Chiesa ortodossa russa ma anche
della nazione. La struttura eretica sotto il pa-
triarca Cirillo è consapevole dei rischi che cor-
re e per questo cerca di distruggere la voce pro-
fetica di Padre Sergio e il metropolita Cirillo
di Ekaterinburg si è preso il compito di fare
il lavoro sporco di uccidere il profeta. Egli
manipola farisaicamente le leggi canoniche per
dimostrare che padre Sergio sta tradendo Cri-
sto e si deve sottomettere a lui, un apostata, un
Giuda e un assassino di anime. Per l’eretico e
apostata Cirillo valgono le parole di San Basi-
lio Magno: «Loro trafficano di Cristo, e non
considero come vescovo nessuno che abbia
ricevuto l’ordinazione da queste mani diso-
neste... Fuggiamo da loro – eretici – e dichia-
riamo contro loro l’anatema...».
I canoni della Chiesa e le regole furono stabiliti
dai vescovi santi e ortodossi per proteggere il
deposito della Fede e dello Spirito di Cristo (Rm 8, 9) con-
tro gli eretici e i traditori di Cristo, e non certo per colpire i
profeti che difendono la Chiesa! Padre Sergio offre co-
raggiosamente una medicina per la salvezza non solo
della Chiesa ortodossa ma anche della nazione russa;
indica chiaramente il vero pericolo e la necessità di agire
mentre c’è ancora tempo: «È giunto il momento per i
confessori di essere coraggiosi e determinati, se neces-
sario, fino alla morte».
In questo tempo di crisi, il metropolita Cirillo cerca di di-
struggere moralmente questo testimone di Cristo, privando
così la Chiesa russa e la nazione di questo mezzo di sal-
vezza, mentre, allo stesso tempo, apre completamente le
porte alla globalizzazione ecclesiale che trasforma la
Chiesa di Cristo nella meretrice dell’anticristo; e tutto
questo avviene gradualmente e in segreto.
La maledizione di quest’apostasia è gradualmente trasmes-
sa a tutta la nazione russa. La vaccinazione e la chipizza-
zione in atto, in altre parole il suicidio pianificato, sono
una manifestazione concreta della maledizione. Questo
percorso di apostasia, in unità con il patriarca Cirillo, è
segretamente promosso anche dal metropolita Cirillo di
Ekaterinburg.
Il tentativo di distruggere la voce profetica non è solo un
crimine contro l’abate Padre Sergio, ma è la rimozione di
una barriera allo scopo di ottenere la distruzione interna
della Chiesa ortodossa e la sua transizione alla Chiesa
dell’anticristo del New Age. Oggi, tale transizione è
rappresentata da papa Bergoglio con il demone Pacha-
mama e con l’omosessualità. L’ecumenismo contempora-
neo col Vaticano apostata è il tradimento di Cristo e del
Vangelo.
Il pubblico intellettuale ortodosso è dell’opinione che la
verità sia decisamente dalla parte dell’anziano Sergio, che
rappresenta Cristo in questa scontro, mentre i dirigenti
apostati della Chiesa rappresentano il sinedrio. Si parla
già di un possibile scisma. I suoi principali colpevoli sa-
ranno i Giuda ai vertici della Chiesa. Se Padre Sergio si
sottomettesse “umilmente” a loro, tradirebbe Cristo e vani-

ficherebbe il piano di Dio per la salvezza. La soluzione
per prevenire lo scisma è che la nazione deve costringe-
re i gerarchi traditori a dimettersi.
Padre Sergio ha detto: «Hanno violato le regole apostoli-
che, che dicono: “Chi infrange queste regole sarà sog-
getto a punizione, inclusa anche la scomunica”. Il pa-
triarca Cirillo, i metropoliti Hilarion e Cirillo, e molti
altri devono dimettersi prima che si giunga ad un pro-
cesso ecclesiastico. Fate appelli ai tribunali della Chiesa
perché siano richiamati alla responsabilità. Io non li
nominerò nella Liturgia fino alla decisione del tribuna-
le della Chiesa. In quel tempo, nominerò solo veri pa-
triarchi e gerarchi che hanno difeso apertamente i dog-
mi della fede ortodossa». 
In questo momento critico della Coronapsicosi e del pia-
no di vaccinazione e di chipizzazione, che significa non
solo la perdita della fede ma anche della vita, i credenti
ortodossi devono pregare sinceramente che i vescovi e i
sacerdoti fedeli abbiano la forza di separarsi dal Patriarca
Giuda e dal suo scagnozzo di Ekaterinburg. Quanto segue
si applica a questi apostati: «Questi tali sono falsi aposto-
li, operai fraudolenti, che si mascherano da apostoli di
Cristo. E non c’è da stupirsi! Poiché satana stesso si
maschera da angelo di luce. Non è perciò una gran cosa
se anche i suoi ministri si mascherino da ministri di
giustizia» (2 Cor 11, 13-15).
L’onore è dovuto a tutti i vescovi ortodossi che non sono
in unità spirituale col patriarca apostata Cirillo. Un vesco-
vo, con un video-appello al tempo di quarantena del Coro-
navirus, ha invitato tutti i fedeli a entrare in chiesa a Pa-
squa, dicendo: «Non è necessario preoccuparsi troppo.
Alla fine ci porteranno comunque in chiesa, ma è me-
glio venirci da soli. Qui, nella chiesa, c’è la vittoria sul-
la morte! E noi ci uniamo a questa vittoria sulla morte,
qui in chiesa».
I vescovi della Moldavia hanno questo spirito e, in questo
momento critico, hanno difeso il gregge facendo un appel-
lo al Presidente e al governo perché vietassero la vaccina-
zione obbligatoria. Questi vescovi hanno posto l’accento
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anche sul pericolo della chipizzazione, del 5G e il pro-
gramma di riduzione della popolazione mondiale.
Padre Sergio, in Russia, si è espresso nello stesso modo:
«Uscite per strada. Non arresteranno tutti. Difendete il
vostro futuro. La voce del popolo è l’ira di Dio... È dif-
ficile per me comprendere la vostra malvagia indiffe-
renza sia per voi stessi sia per i vostri figli... Di chi ave-
te paura? Membri dell’esercito, della marina, delle for-
ze armate a chi avete prestato il giuramento di fedeltà?
Alla vostra patria o a un gruppo di satanisti?.. Ora voi
state servendo volontariamente i servi dell’anticristo».
Poiché i mass media hanno già iniziato a diffondere le ca-
lunnie inventate da certa stampa corrotta, presentiamo bre-
vemente una biografia di padre Sergio.

Padre Sergio nacque nel 1955 e si laureò all’Accademia del Mi-
nistero degli Affari Interni a Mosca e divenne un ufficiale del
Ministero degli Interni. All’inizio degli anni ‘80, vi fu un conflit-
to nel governo (Andropov) tra il Ministero degli Interni e il KGB
e Sergio rimase vittima di un misterioso incidente stradale in cui
morì uno dei passeggeri e lui stesso subì una morte clinica. Ri-
presosi, fu incolpato per l’incidente, per la morte del suo compa-
gno di viaggio e per un furto di proprietà dello Stato, con proces-
so giudiziario (1985) e condanna a quattro anni di prigione che,
dopo un anno, con un altro processo, aumentarono a tredici anni.
L’attuale campagna mediatica corrotta si riferisce ipocritamente
ai documenti del secondo processo depositati presso il Ministero
dell’Interno. Tuttavia, questi sono documenti di un processo or-
ganizzato che ha commesso un crimine giudiziario. A quel tem-
po, altri ufficiali di polizia di alto rango scontarono con lui la pe-
na detentiva. Padre Sergio fu deliberatamente tenuto in condizio-
ni tali da renderlo incapace di tornare alla vita normale dopo la
prigione. Fu allora che ricevette la grazia della conversione da
Dio e decise di servire Dio con tutto il cuore. Negli ultimi anni
della pena, egli eseguì lavori forzati per la costruzione di una
chiesa nel territorio della zona di punizione e chiese per iscritto
al Patriarca Alessio II di consacrare la chiesa. Fu così che il Pa-
triarca entrò in contatto personale con lui e lo incoraggiò a di-
ventare monaco e sacerdote. Dopo essere stato rilasciato dalla
prigione, entrò in un monastero, si diplomò all’Accademia teolo-
gica di Mosca e divenne egumeno (abate) in un monastero e per
ordine del patriarca Alessio, fu ordinato sacerdote. 18 anni fa ini-
ziò a costruire il monastero femminile di Sredneuralsk nel quale,
in questo periodo, abitano 523 persone.

Il monastero è stato sottoposto a forti pressioni
ma non si è mai arreso, e padre Sergio, ponen-
dosi come esempio, si rivolse al popolo perché
difendesse il suo paese nello stesso modo: «500
monache con padri e fratelli e i miei figli spi-
rituali non hanno consegnato il monastero al
regno Cazaro. Perché non possiamo noi tutti
proteggere la nostra terra ortodossa, la casa
della Beata Vergine Maria, sotto il cui man-
tello protettivo ci troviamo, dai fascisti,
dall’occupazione che schiavizza il popolo
russo e le altre nazioni?».
Chi ha già coraggiosamente difeso la verità sa
bene quanto feroce sia la lotta spirituale che ne
segue. Abbiamo sperimentato ciò che riesce a
fare un giornalista malvagio con il pubblico. I
nostri monasteri in Ucraina si separarono
dalla gerarchia eretica regnante della Chie-
sa. La gerarchia usò i mass media che pubbli-
carono articoli diffamatori e fecero trasmissioni

con lo scopo di distruggerci moralmente. Tutti gli articoli e
le trasmissioni su di noi si basavano sulle menzogne più
stupide, ma furono presentate in modo talmente orribile da
causare ondate di odio contro i nostri monasteri. La loro
campagna aveva un obiettivo: un gruppo di criminali lan-
ciò di notte più di venti “molotov” nel monastero delle
monache, e solo un miracolo salvò le monache dall’essere
bruciate vive. Quando giunse un’ambulanza i paramedici,
scoperto che si trattava delle suore contro le quali i mass
media avevano sobillato il pubblico, si rifiutarono di forni-
re loro assistenza medica.
I mass media che promuovono il Coronavirus mirano a
scavare una fossa comune per intere nazioni. 

Padre Sergio si è coraggiosamente opposto a questo ser-
pente. Cosa ci si può aspettare da loro? Ciò che è scioccan-
te per la gente comune, è scoprire che dietro la campagna
diffamatoria vi è la gerarchia ecclesiale traditrice e
quelli che hanno venduto la loro coscienza e la nazione.
Padre Sergio si è rivolto a sacerdoti e religiosi, ponendoli di
fronte a Dio, perché proclamino la verità e avvertano il po-
polo del pericolo incombente dell’autodistruzione globale,
e poi si è rivolto anche ai militari dicendo: «Mi rivolgo
all’esercito, alla marina e a tutte le forze in Russia: non
esiste tra voi nessun uomo, come il maresciallo Giorgio
Zhukov o Boris Shaposhnikov, che si assuma il compito
di decapitare questa idra satanica e liberare il nostro
popolo dal giogo ebraico-massonico, in Russia?».
L’atmosfera di Coronavirus, finalizzata al raggiungi-
mento della vaccinazione e chipizzazione, è stata creata
dallo spirito di menzogna e di morte. Tutti noi siamo
coinvolti in una lotta spirituale. Pertanto, un’ora di pre-
ghiera ogni giorno e il digiuno, il mercoledì e il venerdì,
dovrebbero essere il nostro contributo minimo alla vitto-
ria di Dio.

+ Metodio, OSBMr + Timoteo, OSBMr
Vescovi segretari del Patriarcato Cattolico Bizantino

(Praga 26 giugno 2020)
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P adre Turoldo stesso, poi, pro-
pose di far pubblicare “Espe-

rienze Pastorali” a Milano, presso
la “Corsia dei Servi”. Lui stesso si
sarebbe impegnato a richiedere e
ottenere la desiderata prefazione
all’allora Arcivescovo di Milano,
Giovanni Battista Montini, e
l’imprimatur al suo Ausiliare, S. E.
mons. Sergio Pignedoli. L’inizia-
tiva, però, non ebbe esito per la ri-
luttanza del futuro Papa68. 
Fu allora scelta un’altra strada. A
questo punto, é meglio cedere la
parola a don Milani che, in una let-
tera al dott. Meucci, scrive: «La
necessità é data dal fatto che ieri
ho consegnato il libro a don Ben-
si perché lo desse a La Pira, per-
ché La Pira ci aggiungesse una
lettera di accompagnamento e lo
mandasse al Vescovo di Cameri-
no per chiedergli possibilmente
due righe di prefazione, oppure
almeno la permissione ecclesia-
stica per stamparlo a Camerino.
(...). Questa complicata manovra é quella che mi avete
consigliato te e padre David (Turoldo) (...)»69.
Quando mons. Ernesto Alba, l’unico superstite dei due
segretari del card. Elia Dalla Costa, incaricato di condurre
indagini per appurare chi aveva messo nel libro di don Mi-
lani l’imprimatur e la firma del santo Cardinale, mentre si
trovava nei locali della Libreria Editrice Fiorentina per
motivi inerenti all’incarico ricevuto, con linguaggio non
scevro di velate minacce si sentì diffidare da La Pira
dall’occuparsi della faccenda. Evidentemente, l’on. Gior-
gio La Pira non gradiva che si risapesse la parte da lui
sostenuta nei raggiri per far apparire il libro di don Mi-
lani, uscito con tutti i crismi delle leggi canoniche.
Il libro “Esperienze Pastorali” fu pubblicato dalla Libreria
Editrice Fiorentina. 
Ecco come viene presentata questa “libreria” da un’inter-
vista di Vittorio Zani, concessa a Mario Lancisi e pubbli-
cata su Paese Sera del 6 marzo 1978: «Chi vuol fare la sto-
ria della sinistra cattolica fiorentina é obbligato a far sosta

alla Libreria Editrice Fiorentina
di via Ricasoli; di lì sono passati e
continuano a passare tutti gli espo-
nenti del progressismo cattolico
fiorentino. Non é una semplice li-
breria, neppure una semplice edi-
trice, ma un luogo dove un pò tutti
trovano agevole incontrarsi e di-
scutere. Vittorio Zani, proprietario
assieme al fratello, mi ricorda
quando negli anni ‘50 si impegna-
va ad organizzare incontri a scopi
editoriali, ma che creavano fer-
mento. Vi partecipavano (...) don
Bedeschi, don Bartoletti, p. (Er-
nesto) Balducci, p. (David) Tu-
roldo (...) la nostra non era una
libreria cattolica, ma una libre-
ria con la “L” maiuscola, di cui i
proprietari erano cattolici, ma que-
sto non voleva dir nulla. Non ho
mai voluto partecipare alla catego-
ria degli editori cattolici. 
Questo ci ha permesso di essere
aperti a tutti gli amici che veni-
vano qui».

Quando scoppiò lo scandalo del raggiro dell’imprimatur di
“Esperienze Pastorali”, i domenicani p. Tito Centi e p.
Reginaldo Santilli, su richiesta del dott. Domenico Ma-
grini, convennero di dare alla luce una pubblicazione fir-
mata da entrambi, e Vittorio Zani approvò l’iniziativa e
promise di pubblicare il libro, ma non mantenne la pro-
messa, adducendo a motivo che il libro non era in armonia
con i “Quaderni di Corea”, diretti da don Alfredo Nesi
ed editi dalla Libreria Editrice Fiorentina. “Corea” non era
la Corea dell’estremo Oriente, ma un quartiere della peri-
feria di Livorno, dove, fin dal 1962, don Alfredo Nesi
aveva ideato il cosiddetto “Villaggio scolastico”, che, a
detta dello stesso don Nesi, “trae la sua ispirazione ed il
suo riferimento dalle testimonianze di vita e di opere di

Don Lorenzo Milani.

68 Neera Fallaci, op. cit., p. 247.
69 Il brano riportato, che figura nelle Lettere pubblicate a cura di Mario Lanci-
si, é stato omesso nella raccolta mondadoriana, curata da Michele Gesualdi.

IL MITO “Don Milani”

55

del sac. dott. Luigi Villa
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don Facibeni e di don Milani”. Il pregio e il merito delle
finalità scolastiche del “Villaggio” sono efficacemente il-
lustrate dai “Quaderni di Corea”, dovuti alla penna di illu-
stri esponenti del partito comunista, quali: Pietro Ingrao,
Nilde Iotti, Lucio Lombardo Radice; e di altrettanto illu-
stri esponenti della sovversione all’interno della Chiesa,
quali: p. Ernesto Balducci, mons. Luigi Bettazzi e nume-
rosi altri.
A complemento dei “Quaderni”, fu iniziata la collana de “I
Libri di Corea” per la piena educazione, diretta da Mario
Gozzini e dallo stesso don Nesi, con il dichiarato proposito
“di tradurre in positivo il ‘no’ della contestazione”.

A chiarimento delle finalità di questa nuova iniziativa, sul-
la copertina del secondo libro pubblicato, si legge: «Colo-
ro che seguono i “Quaderni di Corea” capiscono subito in
quale direzione si muoverà la collana. (...). Non per caso la
collana si apre con uno studio su don Lorenzo Milani.
È un segno di speranza e di concretezza: dato che il prio-
re di Barbiana é ormai un punto di riferimento sicuro
per chiunque si interroghi su che cosa significhi oggi
educare».
Così era nato il “MITO” don Milani!
Una miserabile vita di prete che dovrebbe costituire mate-
ria più che sufficiente di riflessione!

L’OMELIA FUNEBRE 
A PADRE DAVIDE TUROLDO

Padre Davide Turoldo morì il 6 febbraio 1992, e il Card. Carlo
Maria Martini celebrò il funerale, dicendo di Turoldo: «È diffi-
cile definirti poeta, profeta, disturbatore di coscienze; cia-
scuna di queste definizioni ti è stretta», e ancora: «Io mi con-
sidero tuo amico (...) oltre all’apprezzamento per ciò che sei,
vogliamo fare atto di riparazione … e dirti che se in passato
non c’è sempre stato riconoscimento per la tua opera è per-
ché abbiamo sbagliato»!
Don Villa, su “Chiesa viva” n. 228, espresse il suo più totale
dissenso, elencando i principali aspetti negativi di P. Turoldo:

1. fu un disturbatore anche del suo convento;
2. fu il “frate rosso”;
3. fu il panegirista di Pier Paolo Pasolini, l’erotico, lo stupra-

tore dei giovani;
4. fu il frate scomodo che si batteva per il divorzio e che, su

queste cose, “sarebbe andato a parlare anche all’inferno”;
5. fu il promotore del dialogo con i comunisti e della laicità

dello Stato;
6. fu progressista, contestatore, ribelle, rivoluzionario; fu

per un cristianesimo marxista; fu un demagogo che dalla
sua contestazione ricavava vantaggi, soldi e fama, ma che
infliggeva ferite, dolori e umiliazioni alla Chiesa;

7. fu scomodo, ma anche scandaloso e desacralizzante: sem-
pre al soldo dei radicali, della LID, dei marxisti del PC, PSI,
PSIUP e del Manifesto; fece sempre parte della ristretta e ul-
tra-privilegiata categoria di ecclesiastici che aveva sempre i
primi posti, le più ricche amicizie tra gli integrati; sempre i
soli ingaggiati alla RAI-TV che li foraggiava, avevano
sempre le porte aperte alla stampa laico-borghese … ossia
era uno di quei preti che fanno sempre molto comodo agli
avversari della Chiesa!

Il confratello P. Pellegrino Santucci, in una lettera pubblicata
su “Realtà Politica” del 10 marzo 1973 a P. Turoldo ricorda che:

1. povero in canna, sei approdato ai lidi di quei potenti che
disprezzi, e per di più tra i potenti della pornografia e del
sesso;

2. quando sei stato in Cile per decantare Allende, chi ti ha pa-
gato le spese: i poveri o i ricchi? A proposito di questo viag-
gio, mentre i tuoi confratelli vivevano in povertà, tu vivevi
nei grandi Hotel e neppure ti degnavi di far loro visita;

3. quando hai celebrato il 25° della tua prima Messa, alla tavola
non c’erano i poveri, ma gli alberi di alto fusto;

4. quando la Massoneria clericale, di cui fai parte, dà l’as-
salto alla TV, tu non solo non ti rifiuti, ma vi partecipi e
come! e ti pagano!

5. quando, infine, fai le scelte classiste, non eserciti più un mini-
stero di Sacerdote, ma di sfacciato politicante … così offen-
di la verità! La quale verità ti dovrebbe generare il sospetto
che da “quella” parte, il delitto è legge; la libertà, un’irri-
sione; la pace, quella del cimitero; la religione, una sola: il
culto dei tiranni. Che la tua decantata intelligenza sia così
scaduta da sostenere l’assurdo per il gusto dell’assurdo?

Nella “lettera aperta” che Turoldo scrisse a Enrico Berlinguer
egli lo incitava dicendo: «Voi siete davvero una forza che può
e che deve, insieme ad altre, ancora salvare il paese» e in altri
scritti, Turoldo inneggiava al comunismo: «L’entrata dei catto-
lici nella sfera della sinistra provoca nuova cultura, nuovo
modo di essere, appunto, nuove politiche», «Non votate de-
stra, né centro, ma sinistra!».
Nel santuario di Tirano, nel 1971, P. Turoldo stracciò il Rosa-
rio e lo scaraventò tra la gente gridando: «Basta con queste
superstizioni da Medio Evo!». 
Padre Turoldo si dichiarava contro i “Crocifissi”, scrivendo:
«Ci sia o non ci sia appeso ai muri non cambia niente. Il
Crocifisso non vale più niente per il giorno d’oggi… Oggi il
Crocifisso non rappresenta più nulla … e messo così dapper-
tutto lo si scolora, lo si neutralizza … cosa vuol dire un Croci-
fisso in più o in meno?».
Turoldo apparteneva alla Massoneria, con data d’entrata:
9/6/1967; numero di Matricola: 191-44; e Sigla: DATU.



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

LA MASSONERIA E I SUOI IDEALI 
DI LIBERTÀ, EGUAGLIANZA E FRATELLANZA

EGUAGLIANZA MASSONICA

«I Compagni, Maestri o quelli degli alti gradi della Massone-
ria chiamano il fratello, nei suoi primi tre anni di iniziazione,
col nome di Apprendista e, pur essendo questo grado solo
una parte delle società massoniche degli alti gradi, non solo si
trova al di sotto di tutte, ma ciò che ancor più importante, è
penetrata e dominata da tutti gli alti gradi.
Gli Apprendisti non possono entrare in alcuna parte del Tem-
pio Massonico se non solo in certe parti che sono state a loro
assegnate. Assegnate, ma non riservate, poiché essi non pos-
sono chiudere le porte ai massoni di più alto grado. Questi in-
vece vanno e vengono a loro piacimento negli incontri degli
Apprendisti, come fanno gli insegnanti che vanno e vengono
nelle varie classi delle scuole dove essi insegnano»1.
La stessa cosa vale per i massoni dei gradi inferiori rispetto ai
gradi superiori; essi non conoscono i loro segreti, essi non
possono partecipare ai loro incontri, ma sono costantemente
spiati e osservati a loro insaputa; il che li rende addirittura in
condizioni inferiori ai bambini delle scuole i quali, almeno,
sanno chi li osserva.
La Chiesa Cattolica, accusata dalla Massoneria di mantenere
l’ineguaglianza tra gli uomini, insegna che di fronte a Dio
tutti gli uomini sono uguali, e inoltre tutti i Cattolici hanno la
medesima dottrina, e non vi sono dottrine segrete; noi tutti
possiamo accostarci alla Tavola Eucaristica, e cioè, noi
tutti possiamo prendere parte all’atto più elevato della
Religione che professiamo.
In Massoneria, i massoni dei gradi inferiori non sono altro
che burattini nelle mani dei superiori degli alti gradi, special-
mente di quelli più occulti, dove non finiscono mai di stupirsi
del grado di stupidità che consente ai massoni dei gradi infe-
riori di essere attratti con la sola esca di un segreto che non
viene mai rivelato. 
E tutto questo senza insistere sulla distinzione che essi fanno
tra gli fratelli domestici e gli altri membri dell’Ordine.

FRATELLANZA MASSONICA

La Fratellanza è un altro modo col quale la Massoneria
diffonde intorno ad essa un’atmosfera di simpatia, special-
mente tra quelli che hanno bisogno di essere incoraggiati nel-
la vita.

Questa Fratellanza ha un significato doppio: quello di cancel-
lare tutte le differenze di provenienza famigliare, di paese,
nazione, religione, diritti, ecc, e quella di una mutua protezio-
ne tra i fratelli massoni.
Io non nego che questa fraternità possa essere esercitata tra i
Fratelli e che possa essere un diritto legittimo quello di cerca-
re un mutuo aiuto e soccorso attraverso l’associazione; ma a
condizione che questa fraternità sia entro certi limiti, e che
non sia contraria ai diritti che, per equità naturale, apparten-
gono ad una persona, o che essi non causino danno a singoli
individui, alla società o alla nazione.
Pertanto, per esempio, chi può negare che la preferenza di ga-
rantire la promozione di massoni nell’esercito francese abbia
causato gravi danni a questa forza militare e messo in perico-
lo l’intera nazione; che nell’ultima guerra, guidati dall’istinto
conservatore, il Governo francese continuò a dispiegare capi
militari inetti che la Massoneria aveva promosso e richiamare
i capi cattolici che erano stati messi da parte, grazie alla scusa
che la nazione doveva essere salvata? 
Chi può negare che la preferenza verso i massoni e la loro
promozione in posti pubblici abbia causato ovunque grandi
appropriazioni indebite nelle finanze pubbliche e gravi ingiu-
stizie a singoli individui? 

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Copin Albacelli: “Le Drame Maconnique: Le Pouvior Occulte Contre
La France”, p. 210.
2 Domenico Margiotta: “Adriano Lemmi Chef Supreme des Franc-Ma-
sons”, p. 188 ss..
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ed esterrefatto, e facendo “ricerche per-
sonali” mi convinsi allora che ciò che di-
cevate era vero. Seguendo diversi siti
“tradizionalisti”, mi avvidi della grande
apostasia che pervade la Chiesa cattolica
e delle eresie che molti prelati e il Sommo
Pontefice propugnano. Due giorni fa,
mentre facevo suddette “ricerche”, mi tro-
vai di fronte un video, il cui contenuto era
questo: l’antipapa ed eretico Bergoglio
celebrò la messa di Pasqua con un ostia
con simbolo satanico-massonico che, dal
video, è chiaramente visibile al momento
dell’elevazione. 
Considerando la vostra profonda cono-
scenza in campo storico-massonico, e
dei segreti che grazie a don Villa in primis
sono stati rivelati, mi rimetto nelle vostre
mani e vi esorto a non abbandonare mai
la battaglia contro i nemici di Cristo e di
dare continuazione alla missione di Don
Villa, per la ricerca della verità a lode e
gloria della Santissima Trinità.
Dio vi benedica.

(Federico)

***

Caro Franco,
in questo i periodo così buio e doloroso
penso spesso a te e a “Chiesa viva”.
Le informazioni apprese dalla vostra rivi-
sta stimolano in me molto allusioni e con-
siderazioni, riflettendo su questa strana
crisi sanitaria. È veramente sconfortante
il comportamento della chiesa.
La sospensione delle messe. Il silenzio
verso i fedeli. Le morti senza il conforto di
un prete. La mancanza dei funerali. Il
continuo schierarsi a favore dei migranti e
la mancanza di attenzioni alle nostre gen-
ti. Dove sono i pastori che cercano di ra-
dunare il gregge? Che periodo buio!
Ringraziando sempre per il vostro prezio-
so lavoro, con l’occasione, saluti cordial-
mente. 
In Gesù e Maria.

(Massimiliano)

Buona sera,
mi chiamo Daniela, sono una missionaria
cattolica italiana, vivo da 15 anni in Brasi-
le e conosco bene l’opera grandiosa di
Don Luigi Villa. Sono una studiosa di tut-
ta la realtà geopolitica e spirituale masso-
nica nel mondo, ho studiato abbastanza
con Padre Nicholas Gruner e Padre Paul
Kramer. Ultimamente, sto facendo uno
studio particolare sui testi del Concilio
Vaticano II e sulle posizioni degli ultimi 7
Papi, e voi avete un tesoro enorme che
per me sarebbe utilissimo.
So che ora state passando una situazio-
ne apocalittica e dolorosa nonché molto
difficile, per questo non penso di poter ot-
tenere ora ciò che mi occorre ma vorrei
almeno sapere se, in un prossimo futuro,
sarà possibile. Avrei bisogno di alcuni nu-
meri della rivista di “Chiesa viva” e dei
numeri delle riviste dedicate al Concilio
Vaticano II (qui in Brasile è proibita la
stampa di qualsiasi libro o rivista privata).
Pensate sia possibile spedirmi questo
materiale e poi, in caso, la rivista tutti i
mesi con un abbonamento? Io per ora vi-
vo a Brasilia, fatemi sapere per favore se
questo potrà essere possibile. Vi ringra-
zio molto e preghiamo per tutti voi.

(Daniela Tiburzi Falconi)

***

Buongiorno, mi chiamo Federico e da
qualche mese seguo non assiduamente i
vostri articoli. Sono venuto a conoscenza
della encomiabile vita di don Luigi Villa e,
per curiosità, mi misi a leggere l’articolo
che riguardava la tomba vuota di Padre
Pio. Per grazia di Dio, ho scoperto l’esi-
stenza della Messa Tridentina e della
preziosa figura di monsignor Marcel Le-
febvre; così ho scoperto l’eretico magi-
stero e le ingiurie del Concilio Vaticano II,
rivolgendomi infine a tutto il magistero e
apostolato prima di suddetto concilio.
Quando lessi il primo articolo sul vostro
sito, ne rimasi profondamente sconvolto

RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIOnaRIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

Quando il card. Silvio Oddi, il 2 maggio
1999, nella riesumazione, scoprì che la
tomba di Padre Pio era vuota, nell’arco di
un paio d’anni, tutte le persone coinvolte
in questa scoperta scesero nella tomba.
L’ultimo fu il card. Oddi, il 29 giugno
2001.
Il mistero della tomba vuota di Padre Pio
nasconde un segreto che non doveva
neppure affiorare per le terribili conse-
guenze e implicazioni.
Il 29 giugno 1963, con una doppia messa
nera, Satana fu intronizzato nella Cappel-
la Paolina, e questo segnò l’inizio del
Settimo Sigillo, ossia il Regno dell’Anticri-
sto, di San Giovanni evangelista. 
“La seconda bestia venuta dalla terra che
porta le corna d’agnello ma parla come il
drago” era Paolo VI il quale, ricoprendo
anche la carica di Capo degli Illuminati di
Baviera, aveva come scopo supremo
quello di cancellare il Sacrificio di Cristo
sulla croce dalla faccia della terra!
Ma di fronte a Paolo VI, Dio eresse un
Sacrificio di Cristo sulla croce vivente:
Padre Pio con le sue stigmate sangui-
nanti, e scelse proprio il giorno 20 set-
tembre, data sacra per la Massoneria,
perché simboleggia l’eliminazione del po-
tere temporale e spirituale della Chiesa
Cattolica. Questa era una sfida! Padre
Pio doveva essere messo a morte! 
Dal 1965, Padre Pio fu avvelenato, ma
morì solo quando Dio lo consentì. Poiché
le sue ossa, avrebbero mostrato la pre-
senza del veleno dei suoi carnefici, i suoi
resti dovevano sparire, rendendo neces-
saria la farsa del “corpo incorrotto” di Pa-
dre Pio: un corpo di legno scolpito da uno
scultore della Val Gardena.
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SOMMARIO N. 541

GESÙ CRISTO
È DIO

SCHEMI DI PREDICAZIONE
Epistole e Vangeli

Anno A
di mons. Nicolino Sarale

(Dalla XXIII Domenica durante l’anno
alla XXVIII Domenica durante l’anno)

Conoscere il Comunismo
volti nelle “pezze” puzzolenti.
Aspettavano il cambio che dove-
va avvenire dopo 15-20 giorni
ma che non arrivava mai. Quando
distribuivano abbondanti quantità
di pessimo vino o di cattiva grap-
pa, bisognava ubriacarsi per farsi
coraggio e uscire dalle trincee e
all’“avanti Savoia”, trotterellare45

verso le posizioni nemiche, spe-
rando in una morte immediata e
di non rimanere ferito e abbando-
nato nella terra di nessuno, in at-
tesa, tra lunghe e atroci sofferen-
ze, di una morte liberatrice. Gli
ufficiali di ogni grado che si reca-
vano in linea, davanti a tanta di-
sperazione seguivano la sorte dei
loro uomini. Dietro l’umanità di
questi “santi maledetti”, vi era il
dramma delle famiglie abbando-
nate, in miseria, senza sostenta-
mento se non quello concesso al-

le mogli: 0,60 lire e 0,30 per ogni figlio
di età inferiore ai 12 anni, mentre il sala-
rio giornaliero di un operaio della FIAT
era di 7,60 lire al giorno.
Al fante di linea, quando sopravviveva,
era corrisposto il “soldo” di 0,50 lire
(compreso il soprassoldo di guerra) al
netto delle trattenute per il vitto e l’al-
loggio!!!
Il Gen. Dallolio, sottosegretario e poi Mi-
nistro per le Armi e Munizioni, spiegò,
all’epoca, che non si potevano parificare
le retribuzioni dei combattenti a quelle
degli operai militarizzati poiché questi ul-
timi dovevano pagarsi l’alloggio e il vit-
to! I primi segni di insofferenza e di ri-
volta apparvero tra le fanterie negli inutili
contrattacchi sugli altipiani, nel giugno-
luglio 1916, estendendosi poi anche tra le
truppe del fronte dell’Isonzo. 
I sempre più numerosi feriti non comple-
tamente guariti e gli ammalati ancora
convalescenti rinviati dagli ospedali mili-
tari ai reparti  in prima linea provocavano
rabbia e odio. Lo spettacolo degli zoppi-
canti gruppi di malvestiti soldati dalle
striminzite uniformi infeltrite nei forni di
disinfezione, con le ferite non ancora ci-
catrizzate, che tornavano “su” nel putri-
dume della trincea, “per completare il
periodo di cura”, stupiva e indignava
anche i comandanti. 
E questo dopo essere stati curati, alla
buona, negli ospedali militari, boicottati,
trattati  quasi con disprezzo, come se si-
mulassero le ferite o la malattia; all’am-
malato di polmonite alla visita del matti-
no… “macché febbre!.. stai benone!..”.
E di nuovo in trincea, dolorante, sofferen-
te, come i suoi compagni, guardando nel-
la terra di nessuno e nell’attesa di un nuo-
vo ordine di assalto, si chiedeva….. “Per-
ché sempre io?.. Perché devo per forza
morire?....”. In Italia c’era tanta gente
atta alle armi.
Il clima di sordo rancore e odio tra le due

LA SITUAZIONE POLITICA,
ECONOMICA E MILITARE

NEL LUGLIO 1916 

Il Presidente Salandra aveva dato per pri-
mo il cattivo esempio, imboscando “con
ostinata perseveranza” i suoi tre figli.
Lo scrittore Prezzolini, volontario di
guerra, s’imboscò, ben lontano dal fronte,
all’Ufficio Storico dello Stato Maggiore
dove, tra un’archiviazione e l’altra di
eventi bellici, trovò il tempo di scrivere
alcuni suoi libri famosi.
Al Comando Supremo di Udine, gli uffi-
ciali poco impegnati erano numerosi, im-
boscati di “lusso”.
Il S. Ten. Pietro Pirelli, ufficiale della se-
greteria addetto alla cifra, che giornal-
mente decifrava circa 5-6 telegrammi.
Il parco automobilistico del Comando era
gestito da un capitano, che nella vita civi-
le, a Milano, era il direttore della rappre-
sentanza e del garage FIAT, e aveva alle
dipendenze il S. Ten. Edoardo Agnelli,
come vice direttore del parco.
A livelli più bassi, il libro di Attilio Fre-
scura, “Diario di un imboscato”, descrive
tutto il mondo  di imboscamento che vi-
veva e prosperava alle spalle del popolo
delle trincee.
L’altra parte della nazione era quella
sofferente, povera, affamata, in mag-
gioranza del mondo contadino, uomini,
mezzadri, braccianti, che chiamati alle
armi e arruolati in fanteria aveva dato
un inimmaginabile contributo di san-
gue in “caduti”44, mutilati e feriti. I fan-
ti d’Italia vivevano in uno stato miserevo-
le nelle trincee, logorati dalle veglie, dai
frequenti forzati digiuni sotto le piogge
senza ripari, nel fetido fango che provo-
cava ulcerazioni e la cancrena ai piedi av-

Italie si attenuò quando, l’8 agosto, la vit-
toria e la conquista di Gorizia riaprirono
le speranze di un crollo dell’esercito au-
stro-ungarico e la conseguente fine dei
massacri.
Nel contempo, nonostante la stretta cen-
sura, trapelavano le notizie sull’affonda-
mento, nella rada del Mar Piccolo di Ta-
ranto, della corazzata “Leonardo da Vin-
ci”, alla fonda in mezzo a tre navi italiane
e inglesi, avvenuta per una serie di esplo-
sioni seguite a un incendio.

44 Non si poteva parlare di morti. Il termine “cadu-
to”richiamava il senso di un eroico adempimento
del dovere e una farisaica pietà del mondo dei fur-
bi.
45 Il fante non può correre. Sotto il peso del tasca-
pane contenente le bombe a mano una pagnotta e
due scatolette di carne, le giberne con le munizio-
ni, il fucile l’elmetto in testa può solo trotterellare.

(continua)
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